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SCADENZE PROROGATE AL 16 OTTOBRE  
SOTTOMISURE 6.2 – 6.4.1 – 6.4.2 E SOTTOMISURE 7.4 – 7.5 
 

 

 

 

 

Aiuti all'avviamento di 

attività imprenditoriali per 

attività extra-agricole nelle 

zone rurali 

 

 

Investimenti nella creazione 

e nello sviluppo di attività 

extra-agricole nelle imprese 

agricole 

 

Sostegno a investimenti 

nella creazione e nello 

sviluppo di attività extra-

agricole 

 

  

Sostegno a investimenti 

finalizzati all'introduzione, 

al miglioramento o 

all'espansione di servizi di 

base a livello locale per la 

popolazione rurale, 

comprese le attività culturali 

e ricreative, e della relativa 

infrastruttura 

 

Sostegno a investimenti di 

fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative, 

informazioni turistiche e 

infrastrutture turistiche su 

piccola scala 

SCADENZA 

16  OTTOBRE 2017 

 

C’è ancora tempo per partecipare ai bandi attuativi relativi 

alle Misure 6 e 7 del Programma di Sviluppo Rurale.       Nello 

specifico, con determinazione direttoriale n.231 dell’8 

settembre 2017, sono stati prorogati al prossimo 16 ottobre i 

termini di scadenza dei bandi attuativi delle Sottomisure 

6.2 “Aiuti all'avviamento di attività imprenditoriali per 

attività extra-agricole nelle zone rurali”, 6.4.1 “Sostegno a 

investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-

agricole” e 6.4.2 “Sostegno a investimenti nella creazione e 

nello sviluppo di attività extra-agricole”, previste nell’ambito 

della Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese” del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 

della Regione Molise.  

Sempre al 16 ottobre, con determinazione n.251 del 28 

settembre 2017 , è stata prorogata la data ultima prevista per 

la presentazione delle domande di aiuto a valere sulla Misura 

7 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 

rurali” - Sottomisure 7.4 “Sostegno a investimenti finalizzati 

all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi 

di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le 

attività culturali e ricreative, e della relativa infrastruttura” e 

7.5 “Sostegno a investimenti di fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e 

infrastrutture turistiche su piccola scala” del PSR 

2014/2020.  Le proroghe consentiranno ai destinati dei bandi 

di avere a disposizione  maggior arco temporale per la 

presentazione delle domande, nell’ottica di favorire un 

miglioramento della qualità dei progetti. 

 

http://psr.regione.molise.it/M7
http://psr.regione.molise.it/M7
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e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli”, per 

un importo complessivo di 3.486.110,48 euro.  

Anche la sottomisura 4.2 si è rivelata 

fortemente decisiva per lo sviluppo delle 

aziende; tutti gli interventi, infatti, sono 

finalizzati a migliorare il valore aggiunto delle 

produzioni attraverso innovazioni di prodotto, 

di processo, di organizzazione e di marketing, 

abbattendo i costi di produzione e riducendo 

l’impatto ambientale attraverso il minor uso di 

energia e di acqua. 

 

 SOTTOMISURA 4.3 

Si è tenuto l’11 settembre 2017 l’incontro con i 

sindaci dei 25 Comuni beneficiari degli 

interventi di realizzazione, rifacimento e 

difesa delle strade interpoderali, previsti 

nell’ambito della Sottomisura 4.3 “Sostegno a 

investimenti nell’infrastruttura necessaria 

allo sviluppo, all’ammodernamento e 

all’adeguamento dell’agricoltura e della 

silvicoltura”, primo step, 2^ edizione.  

Oltre 3 milioni di euro le risorse stanziate a 

sostegno di investimenti infrastrutturali 

sull’intero territorio molisano al fine di ridurre 

gli svantaggi in cui operano le aziende 

agricole.  

 

 

MISURE STRUTTURALI, FIRMA DELLE CONCESSIONI 

Firmate, a Palazzo Vitale, le concessioni 

relative alle Sottomisure 4.1, 4.2 e 4.3 del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020, 

alla presenza del Presidente della Giunta 

regionale, Paolo di Laura Frattura e 

dell’Assessore alle politiche agricole, 

Vittorino Facciolla. 

SOTTOMISURA 4.1 

Il 28 luglio 2017, 53 beneficiari “non primi 

insediati” hanno firmato le concessioni relative 

al 2^ step della Sottomisura 4.1 “Sostegno a 

investimenti nelle aziende agricole”, 

destinata alle aziende agricole per avviare il 

percorso di rinnovamento strutturale delle loro 

attività, in modo da accrescere la produttività 

ed ottimizzare la qualità.  

Per il secondo step, sono stati finanziati 

complessivamente 156 progetti per un 

importo pari a 15.815.372,84 euro, di cui circa 

7 milioni di euro per le aziende “non prime 

insediate” e la restante quota, invece, destinata 

ai  “primi insediati”.    

 

 SOTTOMISURA 4.2 

Sono 19 le imprese agricole molisane che lo 

scorso 15 settembre hanno firmato le 

concessioni relative al secondo step della 

Sottomisura  4.2 - “Sostegno a investimenti 

a favore della 

trasformazione/commercializzazione  
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IL PSR MOLISE 2014-2020 SUL SOLE 24 ORE  
NELL’INSERTO “GUIDA REGIONI ITALIANE“ DUE PAGINE DEDICATE AL 

PROGRAMMA 

 

 

 

 

Il quotidiano economico IL SOLE 24 ORE 

ha dedicato due intere pagine 

dell’inserto “Guida Regioni Italiane”, del 2 

Ottobre 2017, al Programma di Sviluppo 

Rurale 2014-2020 della Regione Molise. 

Tanti gli argomenti affrontati negli articoli, 

dal ricambio generazionale in 

agricoltura, al biologico, dalla banda 

ultralarga, al ruolo della consulenza per 

rilanciare le imprese agricole. 
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COMITATO DI 

SORVEGLIANZA

2017 
   

 

 

        

 

 

18 MILIONI DI EURO PER IL BIO 

L’OBIETTIVO È CERTIFICARE IL 30% DELLA SUPERFICIE 

AGRICOLA REGIONALE  
 

L’azione del Psr Molise 2014-2020 mira a rafforzare il numero e 

l’azione degli agricoltori coinvolti nel sistema di qualità del biologico. 

Le risorse destinate a tali agricoltori ammontano a 18 milioni di euro 

che hanno consentito di stipulare nuovi contratti quinquennali con 

369 aziende, di cui 170 alla loro prima esperienza nel bio. 

L’effetto della nuova Misura 1- Agricoltura biologica aperta nel 2016 è 

ancora più evidente se si considerano gli ettari interessati, che sono 

passati dai 5.000 del 2015 ai 14.000 del 2016. Un risultato importante 

che vede un numero sempre maggiore di imprese agricole, 

considerate competitive e moderne, orientarsi verso le pratiche del 

biologico in aree caratterizzate da agricoltura intensiva e 

convenzionale. Con queste premesse il Molise si avvia a ricoprire un 

ruolo importante nel mondo del bio ponendosi come obiettivo per i 

prossimi anni la certificazione di oltre il 30% della superficie 

agricola regionale come superficie interessata dall’agricoltura 

biologica, nonché la creazione di un distretto capace di garantire: alle 

imprese agricole quell’autonomia territoriale che ancora manca, 

rispetto alla reperibilità di sementi, foraggi, mangimi, riproduttori, ed 

al mondo della trasformazione la disponibilità di materie prime 

certificate e di qualità necessarie ad ottenere prodotti di pregio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Per fare questo, però, è necessario uno sforzo comune tra i diversi 

attori del mondo imprenditoriale, della ricerca, delle istituzioni, del 

sistema dei servizi di consulenza aziendale, delle modalità di 

consulenza aziendale e di creazione e diffusione delle conoscenze e 

delle innovazioni. Uno sforzo che viene incentivato sempre dal PSR 

regionale attraverso l’attuazione delle sottomisure 16.4 e 16.5, i cui 

bandi sono in corso di pubblicazione, che sono mirate proprio a 

favorire forme collettive di sperimentazione di pratiche agricole 

innovative e sostenibili nonché le filiere corte.  

da “Guida Regioni Italiane” del Sole 24 ore del 2 Ottobre 2017  

 

 

 

 

 

 

  

 

I giorni 19 e 20 ottobre 

2017, dalle ore 9.30, 

presso l'azienda 

agrituristica "Casetta 

Don Carlino", è stato 

convocato il Comitato 

di Sorveglianza del 

Programma di Sviluppo 

Rurale 2014-2020 della 

Regione Molise, per 

discutere i seguenti 

punti:  

 Esame ed approva               

zione delle proposte 

delle proposte di 

modifica della 

versione 3.2 del PSR; 

 

 Esame della 

valutazione Ex Post del 

PSR 2007-2013 - 

versione revisionata;  

 

 Informativa sulle 

attività inerenti la 

programmazione dello 

sviluppo rurale 2014-

2020, periodo 

gennaio-settembre 

2017 

 

 Informativa sullo stato 

di attuazione del 

Piano Nazionale 

Banda Ultralarga in 

Molise; 

 

 Informativa sullo stato 

di attuazione della 

condizionalità Ex Ante. 
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Sono oltre 12 milioni di euro le risorse ad 

oggi già impegnate sul ricambio 

generazionale in agricoltura a favore di 138 

nuovi insediati. Questo a testimoniare 

l’interesse che la Regione ha posto sui 

giovani e sul ruolo che essi devono ricoprire 

in termini di rinnovamento dell’agricoltura 

regionale. Una scommessa ad alto rischio, 

considerate le idee messe in atto dai giovani, 

la loro inesperienza, la loro creatività, il loro 

grado di innovatività, in termini 

organizzativi e tecnologici, di sostenibilità 

ambientale ed economica. Questo, però, 

pone il contesto economico ed istituzionale 

di riferimento all’interno di una nuova 

complessità ed eterogeneità di idee e 

comportamenti, che comunque assume un 

valore strategico per l’intero settore agricolo 

ed agroalimentare regionale. Una 

complessità che viene affrontata attraverso 

la convergenza dell’azione delle altre misure 

del programma verso l’obiettivo del 

ricambio generazionale. È così che molte 

delle aziende dei neo-insediati sono 

coinvolte nei contratti agro-climatico-

ambientali o del biologico finanziati dalle 

misure 10 e 11, negli schemi di qualità 

riconosciuti il cui accesso è agevolato dalla 

misura 3, nei partenariati pubblico-privati 

dell’azione LEADER (misura 19). Le aziende 

sono interessate dagli investimenti 

infrastrutturali messi in atto dai comuni e 

cofinanziati dalle misure specifiche 

dell’inclusione sociale (misura 7); saranno 

accompagnate dalle azioni di tutoraggio e di 

formazione, previste dalla misura 1, in fase 

di attivazione.  

 

RICAMBIO GENERAZIONALE IN AGRICOLTURA 
12 MILIONI DI EURO PER I NEOAGRICOLTORI MOLISANI 

 

 

L’azione sinergica delle diverse misure 

consente un effetto moltiplicatore delle 

risorse finanziarie che attenua il grado di 

rischio e permette ai giovani di impegnarsi 

con minori preoccupazioni nella 

realizzazione della loro idea imprenditoriale.  

I nuovi agricoltori si sono insediati 

prevalentemente nei settori olivicolo, 

viticolo, cerealicolo, ortofrutticolo e 

zootecnico. La localizzazione, invece, ha 

interessato l’intero territorio regionale, in 

buona parte in aree considerate interne o 

montane, dove il giovane rappresenta 

l’opportunità di mantenere vitale 

l’economia, contribuendo a ridurre l’effetto 

spopolamento ed a rafforzare pratiche 

agricole che rappresentano un valore 

ambientale ed economico importante tanto 

da far assumere agli stessi agricoltori il ruolo 

di “custodi” del territorio e della 

biodiversità.  

In  “Guida Regioni Italiane” del Sole 24 ore del 2 Ottobre 2017  
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Il Molise è stata la prima regione ad attivarsi 

per il ‘trasferimento di solidarietà’ in favore 

delle quattro Regioni della Penisola italiana 

colpite dagli eventi sismici cominciati il 24 

agosto 2016. Lo scorso 23 agosto è stata 

completata la modifica del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020, in modo tale da 

destinare alle Regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche ed Umbria risorse pari a circa 3 

milioni di euro, derivanti da una 

rimodulazione finanziaria della quota 

FEASR’.  

Nella seduta del 22 giugno 2017, la 

Conferenza Stato Regioni ha difatti sancito 

un’Intesa per uno storno parziale delle 

risorse assegnate ai 18 PSR italiani, a favore 

dei PSR delle regioni colpite dal sisma, al 

fine di permettere loro di intervenire a 

sostegno delle aziende e dei territori 

danneggiati dall’evento calamitoso.   

 

Nello specifico, l’Intesa sancisce che la 

dotazione finanziaria assegnata per le 

annualità 2018, 2019 e 2020 ai suddetti 18 

programmi, venga decurtata nella parte 

FEASR, del 3% per ciascun PSR delle 

Regioni e Provincie Autonome di Trento e 

Bolzano non colpite dal sisma, e del 6% per 

il PSR Nazionale, in modo tale da liberare 

risorse FEASR per complessivi euro 

131.637.484. 

 

 

 

Un chiaro segno di vicinanza della Regione 

Molise che, con estrema tempestività, ha 

risposto alla richiesta di solidarietà espressa 

nella Conferenza Stato Regioni ed ora è in 

attesa della delibera della Commissione 

Europea per l’effettivo trasferimento delle 

risorse 

 

“L’intento sin da subito, anche da parte di un 

territorio piccolo come il nostro, è quello di 

contribuire alla ripresa economica del comparto 

agricolo delle aree colpite dagli eventi sismici, 

consapevoli della centralità del settore. In totale 

condivisione con le altre regioni italiane, in 

occasione della Commissione Politiche Agricole 

tenutasi a Civitella del Tronto - ha sottolineato 

l’assessore alle politiche agricole della 

Regione Molise, Vittorino Facciolla -  si è 

deciso di destinare al fondo di solidarietà il 3% 

della quota Feasr dei Psr regionali del prossimo 

triennio e sono ben orgoglioso di affermare che il 

Molise è stata la prima delle regioni italiane ad 

adoperarsi per scrivere questa bella pagina di 

agricoltura solidale”. 

 

 

 

 

 

 

FONDO SOLIDARIETA’ SISMA 
DAL MOLISE CIRCA 3 MILIONI DI EURO 
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RETE RURALE NAZIONALE, IN MOLISE IL SUMMER SCHOOL RURAL CAMP 
STUDENTI E DOCENTI UNIVERSITARI IN VISITA IN ALCUNE REALTA’ PRODUTTIVE BIO 
 

 

 

 

 

 

Il progetto “RURAL 4 LEARNING - Coltiva 

la tua passione per la terra”, promosso dal 

Ministero delle Politiche Agricole e finanziato 

con le risorse della Rete Rurale Nazionale, ha 

l’obiettivo principale di trasferire esperienze, 

conoscenze e buone pratiche in tema di 

sviluppo rurale agli studenti degli istituti 

agrari e delle Università d’Italia. 

Rete Rurale Nazionale, in partenariato con la 

Regione Molise e altre otto Regioni d’Italia 

(Piemonte, Umbria, Campania, Puglia, 

Calabria, Sicilia, Toscana ed Emilia 

Romagna), ha messo a punto il percorso 

formativo ed ha selezionato esempi di 

successo di chi ha già beneficiato delle 

opportunità del PSR per dare valore alla 

propria attività. 

Il progetto si è articolato in due fasi: la prima 

fase prevedeva la realizzazione di corsi online 

e si è conclusa nel mese di giugno; la seconda 

fase, il Rural Camp, dal 18 al 22 

settembre, è stata caratterizzata da esperienze 

sul campo e visite alle aziende selezionate.            

I corsi 4-learning, rivolti agli studenti delle 17 

università d’Italia ammesse a partecipare, 

hanno avuto lo scopo di far conoscere buone 

pratiche aziendali, esperienze e sistemi 

innovativi di territorio. Oltre 40 studenti 

selezionati, 6 dei quali provenienti 

dall’Università degli Studi del Molise, 

hanno preso parte al progetto che ha 

affiancato al quadro normativo e tecnico 

agronomico, una disamina delle 

potenzialità del sistema di agricoltura 

biologica nell’attuazione di strategie di 

diversificazione colturale e aziendale. 

Il progetto Rural4Learning rappresenta un  

 

modo nuovo di far camminare le conoscenze 

e di far interagire mondo universitario, 

realtà produttive del settore biologico e 

istituzioni pubbliche, con positive ricadute 

per il territorio e i cittadini. 

 

Oltre alle lezioni, Rural4Learning ha offerto 

consulenza ed esperienza sul campo nel 

corso del Rural Camp, un’intera settimana 

tra Campania, Puglia e Molise, a stretto 

contatto con le realtà produttive delle aziende 

agricole biologiche; tra analisi di case history, 

esercitazioni e brainstorming, gli studenti 

hanno portato a termine un percorso 

finalizzato a delineare conclusioni e proposte 

sia in termini di sfide, sia di opportunità per 

le aziende, le istituzioni e la società civile. 

Il percorso formativo sul 

campo si è articolato su tre ambiti chiave che 

caratterizzano la politica di sviluppo rurale, 

ossia l’agricoltura biologica, la 

diversificazione delle produzioni e delle 

attività aziendali e la sostenibilità economica, 

sociale e ambientale. 
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Rural4learning è un progetto pilota 

che abbiamo accolto da subito con 

interesse e che ha generato 

entusiasmo in tutti gli attori. 

 La volontà della Regione Molise è 

quella di portare avanti questa 

valida iniziativa, nell’ottica di 

favorire l’accrescimento culturale 

degli studenti, attraverso un 

approccio formativo in grado di 

trasferire, oltre alle competenze 

tecniche, anche la passione per la 

terra e l’ambiente. 

Assessore all’agricoltura,Vittorino Facciolla 

 

 

Tra i casi studio analizzati come best practice, 

anche quattro aziende molisane: Desiderio Flavio 

a Portocannone, Orto d’Autore ad Ururi, Fattoria 

di Vaira a Petacciato e Melise a Castel del 

Giudice. Per ogni realtà produttiva, gli studenti 

hanno effettuato un’analisi swot, valutando i 

punti di forza, quelli di debolezza e le 

possibilità di crescita verso un sistema 

più sostenibile. I risultati del lavoro degli studenti 

e dei docenti referenti saranno pubblicati a partire 

dal mese di ottobre sul 

sito www.rural4learning.it. 
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http://www.rural4learning.it/
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